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« L'azion-:? del cloroformio sul composto pìrolpotasaico può venir dunquo csr,re3Sa 
tla.lle equazioni fognenti: 

1. C, H4 :hzr-+-CH Cl3 = C, H. NCR Clt --Cl K 
2. CiH, ~CHCl1 =H Cl-+-~ H, ClN 

« Noi speri,i.mo ùi potor ottenere ili.rettamente la f•iridina facendo agire il cloruro 
di mehlcne (Cll 1 C~) in,·coo del clorof0Tn1io sana comhinnz:iooe potassica dol pirolo. 
È puro nostra intontione di Htudinre ~imilmcntc il co1nporla,uento di nltrl imido­
oompoati ». 

11 imicn, . - VALB1'"TE L. 1 St1,dt sult'essMua di cariapa,-. PN3aentata dal 
Sucio CANNJZZAIIO. 

« È r-0m11nemento noto il forte odore che emanasi dalla ca.u.apa in pnrticolar 
modo all'epoca della floritur111 ed i oollivat.ori !ti guudano bene dal aog1::rio1nare troppo 
lunga,nento ncino ai campi coperti con detta pinutn cou~ndono per pratica gli 
elfetti nocivi cl1e esercita STill'organismo. Allorcbè poi la canapa è secc.ata cessa cli 
pc.ssedore alcau profumo. Questo fatto attirò l'atloo1.ione doi chim.ci o no fece so-
1>petlare la presenza di ttualche principio ,olatilc. 

« intorno al prinripio "rolatile della caonpa ai occupò primiemment.e il Bohlig (1
) 

il quale ùallc sornmil.à fiorite o dalle foglio della Ctt,nnabis i,idica ostnis'8 un olio 
ùi coloT giallo chiaro più leggioro dell' ncquo, cou odore ili cnnnpa fresca; preso inter ­
namente rrodnc e calore all' o.-ofi1go e nollfl st,, moco segnilo da capogiro e~. TI 
Bol,lig si limi~ insornmn n debcri\'erue nlcnni pochi caratteri fisici e qualche azione 
fisiologica. 

e Il Peroonno (9
) clist.il]ando con ac-.1ua della C<,nnabis sativo ottenoo \UUI so­

slitnza oleosa composta : di n11 idrocarburo liquido, dn lni chfamafo cannabene, bol­
lente trn 235° e 210°, rJ quale egli ns:segna la formulR e~ H10 ; e ùi un iJltro idro­
carburo solido ehe c.ont.ene\ a 84,02 di Carbonio e l G,98 ùi idrogeno per ~ul.o. 

« Occupato dr. qun.lc.:l1e tcm1-0 11cllo blndio di alcune essr.n1c1 rui occorso di estrar re 
e studiare anche qnella cho r. coulknutn nella canar,n com1U1e di cui ora reuilo noti i 
risultati dello rnie ~perirn1e. 

« Parecchi chilogrn.m11ù di foglie di C'Rnapa saffiriontomente fresc'1 fL.rono sotto­
posti alla di. tilln1ionc uel ,uporc d'p.cqua, J·olifl ,olDt.ilc che &18&:iava insietne al TIJ­

pore acquoo1 in 1,arto ~i 1::1epa1a\·a allu. superficie dell'aC(lnn condcns~ la m.nggior 
quantità r,erb \'i rimare la r.ospe~u nell' acqua oomunicandule un w;pclto lattig i11o!i0. 
Per 8!-tr. rrc l 'os~ooza agitai il tutto co11 l!lore, sva11orato il quote, rimase un liquido 
f;isllognolo cl1e fn difscccat.o col cloruro di calcio fusn, o po111·la distillnto ripotutn­
toénte sul Rodio. In tal guisa. <lo~io di n, <'re separalo le jJOrzioni ohe distilla\·a110 
prime, giuUBi ad otte1,ere an olio ,olntilr bollf'nle Lra 25G0 o 258° non oorr. con 
logg~ra soompo~iv.ione YCrRO alla fine. Per e\•ibtrc tale a~mr,osizjooe e deter1ninarne 
nello stesso te1ni10 U>n esattezza il p1111lo <li ebolli1.ioue ricor&I alla distillnti one nel 

( ì Jahrb. p. Phann. S,4 - Rcp. 60,308. 
(' ) J. rlwn1. I a; XX.~l - Watts Oict. or ( 'b. 



- 127 -

vnoto, fatw 1:~r mezzo di una pomra u mercmio. Alla pree!ione <1i 91m11 l'idrocarburo 
distillb del tutto ìnalteroto hn 120., e 121°. 

« Qnr.sdn. essenza è perfettru.nent-e i ricoloro; mobile; slllD.do esposta all'aria dopo 
q11nlcho tempo i:i' iutorbidn e finisce t'Ol re~initìc.at<t;i; 1111 u11 odore aromatico grade­
vo)(\ rbc ricorda quello della pianta fresca; ri scioglie nelr alrool, noll' etere e nel 
cloroCormio. 

• L'nnalisi elemeutnre m; forn, i seguenti risnlt:ati: 
J. g. 0.1903 di sostama dit,dero g. O,GJ~ l di anidridr carbonica, e g. 0,2018 d'arqua. 
H. g. 0,250'1 di sostanza diedero g. 0,82G7 di atJidridc carbonica. o g. 0,2737 d'acc1na. 
III. g. 0,1437 di sostama diedero g. 0,463 1 di anidride cnthouicn e g. O, 1517 d'ncqnn. 
IV. g. 0,28S9 di 1mst.1.nzn diedero g. 0,7550 di aniùriùe cartionira, e g. 0,2~541 d'acc1,ui. 

Il che corrisponde iu cento: 

ll DJ 

C -: 88,00 87,93 87,89 
H.= 11,78 11,86 11,73 

·~ 
88,0S 
12,07 

Toorla Pf"1' C5 f1s 
88,24 
11.70 

100,00. 

e Per la delenninnzione della den6itll. ùi vapore impiegai il metodo ornmo del 
1:\Ieyer adoperando come mezzo di riscaldamento an bagno di paraffina a $00.,, Tn 
quesui condizioni però l' iùrocarhuro si scompone\a, per c11i non i;otei tenor nest;nn 
calcolo doi risul tatj • 

.. Sir.come però dal la\·oro Ropl"8 le eRF.CJ1:tti del Glndst.ouo (') ~oppiamo che tutLi 
gli idro<."arburi, cvn Jlnnt.o di el>Lùlizione tra 24J.>0 e 260°. la. cui composiiione oon­
lesimale corrispondo nl rapporto n Cc; U!l. appa~ogouo al 8ee.ondo gruppo della di 
lui cl-assilicazious, e ris110udono iùla formnla Ci:. Hu; così tra .ragionevole soppo1-rc 
cbo aucho l'essenzet di canap11 la quale bolle entro quei limiti, cioè tr~ 256° a 25So, 
sarebltA da onnoverarsi fra quelle arnnti la !onnula C111 Iltt• 

« Io Ronn infntti riu&cit,o nd ottenere risultati Rperimentalit che concordano con 
dotta formula. sor.titucndo 1' i•lrogeuo ali 'a.da nell '&Jll&-erc.hio <li Meyer al qunnto modi­
ficato come segue.. 

e Ho ~opr1·esso oella parte su~riore il tubo di ,1etro allargalo, eù lto adattalo 
(lirettameute alla canna un tubo cli gouitna lnngo ton collo pareti grosse da due a 
tre millimetri ; la 1,nrle inferiore. del Luho Ili gomma ~ r.errata da una pinietta Scl1ei~ 
hfor, 5ao al d1 sopra si trova un'al.Lra piuzeUn eguale_, formando così nell' io~n,o 
del lubo tm le dne pÌU?.etto un piccolo epaiio destinato a c-0ntcneTc il tubicino colla 
sotìhuiza da sludiarsL Al morneìlto opporLuno td apre la piuvetta inferi.oro, cosl il 
tnhi<i.no cade senza che l't1ppnreccltlo si metta in cornm1icn1.ione c,ou l'ari& est.ernn. 

e I risultati ottenuti con <1ucsto metodo sono i scgaooti: 
L Sostnmm impfognta. g. O, 1038. 

Volume del gfl.a 11,oe temp1>ratuu1 100 
Prestlioue IJaroroeLrfoa = 75Q11l'" s? tempet;utnra 14°, 8. 

(') Jonr. of. Ch. Sue. Vol XVU e XX\'. 
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Il. Sost:3.nza. impiego.tn g. 0,0947. 
Volumo •lei gus 10,re5 lcrnr,emtura 16'', &. 
Prci:iHione baromelriL:a 760,a..m lcmpet1\tura 11 •, U 
11 cbo oonii.1()nde alla densità: 

Trc-nt3 
1 TI 

7.4 7.S 7.1 
, Il 1u~so SpPl·i1ko dtill'et!ticuin' di canapa n O'\ p:imgoillll-0 n quello dell'acqua 

n O'\ è di 0,9299. 
« Quc~ta essou1..n de,·ia il piauo dalln luce 1.olarin~b a siuistrn. 
« L'angolc, ili devfaiionc rin un raggio J;'inllo cli uon fintnlll3 di sodio per una 

solu7iooe cbo ccutencrn g. 2.1285 di e11H ma, scic,tta m~l dorflforu.io e t10rlDla con 
questo n 15" (t.Pmi,crniura 2fl',o) era pPr 1,n tulio longo 10011.1:1 c,gualc n 1,7!, (mcdii\ 
cli 20 o~servaz.ioni); per cui il r,olcrc rotatorio ~pecilìco dellu Cb..."-Cnta di canqm, cat­
colnta pol' qnesta ooucontr,wionc b: 

{,/ =- 10,81. 
« So1,ra unn piccola pot7ioue di .,o~tanzn. ho sr.erimcntRt.o l' aziono del bromo, 

ed ho o servalo cl11:1 f"i ngi6ce enargicamente dau,tt, luogo alh1 formr..iione di u11 com­
J.!OFio cri~tallino. 

« AD.C'ha l':1.cido r.Toridrico g-.tsooso o seoco agii::ce suU' i<lrocnrbaro ~iolto ncil­
l 'egunlc volume di etero ani,lro formando unn i:ioi:.ta.u1a (1...n ~l<lridrato) crislalli:ucto. 

< CttlL"B la pit.:oofa 1111nntifa di t::ll~enza che (juorn ho polulo di!:iJJOrr~. non mi fn 
poF-F-ihile di rwti11unre lo biudio di questi prodotti. 

e I mioi risultati, come vedeoi non cor.c..oròr.Lc t-011 quelli del Pcn,onne sia pt1.r­
cltò io non ollcani rikan compost.o solido, l:iÌII porthb l ' idroc-arLuro liquido da me 
estratto t 1a inC:nl,italamcnt.e la. forw nla C1l\ Hu e non C9 TI 10• Queste differeuze 
r,otr:uuw forse dipeudcro dalla csisttr1n1 di direr~e "°nrieth di oanat'J8 (lipcudenti dalle 
vn.rie r<gioni nelle quali ,;<·ne C{\ltil'af.a q11esta piauw. Tnfntti IJCI" )o nddiefro i 
botanici ùi:=tiuguovauo ùuc BJ.l<'Gie di cann~. ntle ::.. dire l:\ Ca•m,<Wis Slltwcz e la Can· 
nabr.~ itUlica, mentre 01u si ritiene cù~ qucbfe \'ariolà npJiartengru10 11olle medc.sime specie. 

e Per l' 05lrnzione delle mie cssenie mi sono servito di r.an.apa mcc.alta in 
regioui italia.He molto differenti, ed iu tutti i ca.si ric:l\ni il metlesimo idroe:arlJur-o. 
Alll,ùe uaJIP foglie o gionn.i rJUli di t•font(! maschili dnlla cana11e gignntl'n delle Indie, 
provenienti tla F8tni forniti al r. Ginrdi110 botnnioo di &ma ,lal mini:,f~ro di Agti 
coltura ebbi gli stessi iisulh,ti; il che forebbn a mgione ònbilaro delle co11clusioni 
del Persoone. 

• n numero dC1gli itlroc:rlJuri dellr cc,mpcsizione Cu Hu esseudo molto ristreUo 
e le ricerche 1:opra <li quC'st.e sostanze pochissimo 11rogredite, mi sembl"a che lo studio 
ili qoe,l1 ~ sen a offre qualche int.ere~l:!t, per cni toisto cLe mi 1,olr~ vrocurare nuova 
qunuf,iH\ di l'l'OdoLto, non maru:hcr9 di continm1rno lo stU(UO •. 

Fi,'.'doJogia 1,0.tologic.n . - CECI ANTOMO, SuUa it1ftziG11c m1or­
rC1r;icc.. i>rescntata dal Socie 'foauusi-CnoDRU. 
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